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      Il nostro rapporto generale con la cannabis inizia e finisce con la coltivazione. Tutte le forme di marijuana coltivate e utilizzate per il consumo derivano da una pianta domestica. Il valore della pianta di cannabis, medicinale o meno, dipende in gran parte da ciò che ne facciamo: come e quando la coltiviamo, come la raffiniamo per il nostro consumo e persino quali parole usiamo per descriverla.

      

      La cannabis può essere divisa in parti maschili e femminili poiché è nota per essere una pianta dioica. D’accordo con i normali procedimenti di coltivazione delle piante, le piante maschili sono importanti per la riproduzione che richiede il processo di impollinazione. Questa fase è importante per la produzione dei semi. La pianta femmina, invece, è responsabile della produzione dei cannabinoidi essenziali per lo sviluppo, vale a dire l'acido cannabidiolo o CBDA e l'acido tetraidrocannabinolo (THCA), che si convertono rispettivamente in CBD e THC. Molti altri composti, come flavonoidi e terpeni, sono generati dalla cannabis e funzionano in tandem con i cannabinoidi per creare e migliorare l'effetto desiderato del farmaco.

      

      I tipi di cannabis riconosciuti a livello globale sono ancora oggetto di dibattito. Tuttavia, la maggior parte dei paesi considera la Cannabis Sativa L. come una specie di cannabis distinta. Altre località, invece, identificano fino a tre specie in base alla posizione geografica, alla morfologia e alla genetica, come Cannabis Sativa, Cannabis Indica e Cannabis Ruderalis. Il metodo principale per differenziare le attuali piante indica e sativa è aspettare che i loro tratti diventino chiaramente distinti durante il periodo di coltivazione.

      

      Le piante della varietà Indica tendono a crescere corte con steli spessi e foglie larghe e verde intenso. Hanno anche cicli di fioritura più brevi e crescono abbastanza bene in climi freddi e di breve stagione. Le piante della varietà Sativa hanno cicli di fioritura più lunghi, stanno meglio in climi caldi con stagioni lunghe e di solito crescono più alte con foglie relativamente verde chiaro e strette.

      

      Nonostante la nomenclatura Indica e Sativa sia usata comunemente nel mercato dei consumatori, conoscere le differenze morfologiche, o fisiche, tra le varietà Indica e Sativa è praticamente utile a chi la coltiva, più di chiunque altro nel circuito della cannabis.

      

      Dalla semina alla raccolta, il ciclo di crescita della pianta di cannabis dura solitamente dalle 10 alle 26 settimane. Le tre fasi principali del processo sono la germinazione, la vegetazione e la fioritura. La cannabis, come la maggior parte delle piante, ha bisogno di luce, aria e di tutti i nutrienti necessari, oltre a un mezzo per ospitare le sue radici. La crescita della pianta è determinata dalla quantità di luce che riceve, che determina lo stadio di sviluppo della cannabis. La luce è uno degli aspetti più importanti della crescita delle piante, sia nella fattoria del contadino che nella casa di un coltivatore di marijuana.
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            Prima di Iniziare

          

        

      

    

    
      Quindi, vivi in una regione in cui la marijuana è legale e vuoi iniziare a coltivarla. Quali sono le implicazioni di tutto ciò?Iniziare una coltivazione "casareccia" potrebbe sembrare fantastico e, ovviamente, conveniente, ma non è qualcosa privo di sfide. Ci vuole sforzo persistente, pazienza e un desiderio instancabile di consolidarsi e perfezionare il mestiere. Supponiamo che per te suoni come una sfida da intraprendere, allora sei arrivato nel posto giusto. Questo libro ha raccolto alcuni suggerimenti e creato una panoramica da esperti su come coltivare marijuana in casa con facilità.

      

      Per coloro che non si sono ancora cimentati nella coltivazione, non aspettatevi che i primi tentativi producano grandi quantità di cannabis e rese epiche di produzione di cime. La maggior parte dei coltivatori di cannabis in tutto il mondo pratica il proprio mestiere da anni; quindi, le future generazioni devono essere pazienti e cominciare il loro apprendistato dall'inizio per avere alte rese di cannabis con cime belle e sane.

      

      Conoscere la Legge

      

      Prima di fare un grosso acquisto o iniziare a pianificare l'implementazione della messa in opera della coltivazione, è necessario riflettere sulla legalità della questione. Sebbene molti paesi già consentano la coltivazione della marijuana, la legge potrebbe essere differente nel tuo paese. Ad esempio, in Colorado, un adulto può coltivare fino a sei piante. Nello Stato di Washington, tuttavia, la coltivazione domestica è illegale, anche se l'uso di marijuana è legale.

      

      È necessario fare ricerche approfondite per conoscere i tuoi limiti poiché ci sono diverse leggi e regole in gioco. Sapere cosa puoi e cosa non puoi fare garantisce la sicurezza dagli scontri con le forze dell'ordine e le operazioni all'interno dei confini della tua regione. Ricorda, solo perché la marijuana è legale nel tuo Paese non significa che non ci siano regole da seguire!

      

      Come in qualsiasi altro imprendimento, passare dalle idee alla pratica nell'industria della cannabis ha innanzitutto bisogno di una qualità tra tutte: l'ambizione. Supponiamo che tu sia pronto a dedicare la maggior parte del tuo tempo alla coltivazione della marijuana. In tal caso, dovrai essere un perito nei principi basici e con molta esperienza nel valutare notizie e eventi attuali, nell'analizzare dati e clima politico in continua evoluzione per un flusso continuo di successo.

      

      Background dell'industria della cannabis

      

      L'industria della cannabis sta cambiando rapidamente, il che significa che le informazioni rilevanti e attualizzate sulle vendite, le migliori pratiche e le restrizioni legali potrebbero diventare nulle nei prossimi mesi o addirittura giorni. La ricerca e lo sviluppo a tempo pieno sono essenziali in qualsiasi settore. Tuttavia, è richiesto un occhio più attento ai rapporti del settore e alle notizie attuali, nella misura in cui si verificano i cambiamenti nel mondo della cannabis.
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      Rispetto a un progetto aziendale tradizionale, un piano di lavoro per l'industria della cannabis è leggermente diverso. A parte i tipici ostacoli come la ricerca competitiva, il finanziamento, le operazioni, la gerarchia e il marketing, dovrai studiare da vicino le leggi sulla cannabis specifiche del tuo paese e assicurarti che la tua iniziativa vada in porto nonostante le limitazioni imposte ai coltivatori dalle nuove leggi. Ti consigliamo di metterti in contatto con quei gruppi o quelle associazioni che, nel tuo paese, offrono consulenza sulla cannabis o di contattare direttamente l'agenzia statale per la coltivazione della cannabis per discutere le disposizioni governative. Inoltre, i produttori di cannabis dovrebbero considerare i seguenti punti prima di entrare nel business:

      
        	Formazione dei dipendenti e degli standard di conformità

        	Sicurezza e rintracciabilità

        	Trasporto e logistica per vendita al dettaglio, imballaggio e lavorazione

        	Rimozione dei rifiuti

        	Protocolli di prova

        	Pianificazione dettagliata delle operazioni, della produzione e delle serre di coltivazione

      

      TIPI DI CANNABIS

      Passiamo ora ai tipi di cannabis coltivata. Esistono diversi tipi di cannabis. La Marijuana è fondamentalmente costituita dalle foglie, gli steli ed i fiori essiccati della pianta di cannabis. Il tipo di erba coltivata è indicato da come viene preparata e che tipo di pianta di cannabis è.

      

      Come accennato in precedenza, il principale ingrediente attivo nell'erba è la sostanza chimica THC. Il ∆-9-tetraidrocannabinolo o il THC ha componenti psicoattivi che provocano effetti fisiologici come alterazione dell'umore, consapevolezza e funzionamento cognitivo. D'altra parte, il cannabidiolo o CBD è un altro componente della cannabis ad ampio spettro e ha effetti rilassanti, a differenza degli effetti psicoattivi del THC. Si pensa anche che il CBD mitighi il dolore.

      

      Il tipo di erba più vitale tende ad avere un rapporto THC più alto rispetto al CBD, il che significa che il primo è presente in quantità maggiori rispetto al secondo. Quando i tassi si equivalgono, gli effetti del CBD possono contrastare quelli del THC. Pertanto, il livello di entrambi i ceppi chimici nella pianta determina l'esatto impatto su una persona.

      

      Principalmente, due tipi di erba sono determinati dalla specie di cannabis da cui derivano. Mentre l'erba proveniva principalmente dai due ceppi principali, molti altri ceppi ibridi si sono sviluppati da una miscela di questi due. I due principali tipi di erba provengono da due diverse specie della pianta di cannabis: cannabis indica e cannabis sativa. I diversi aspetti dell'erba variano a seconda del tipo di pianta da cui provengono, dei loro effetti su una persona e dell'effetto che danno.

      

      Non molto tempo fa, anche una terza varietà, la cannabis ruderalis, è stata utilizzata per produrre erba. Rispetto agli altri tipi, la Cannabis Ruderalis ha livelli di THC inferiori ed è utilizzato principalmente per la Cannabis medicinale. Le persone esperte nell'uso della Cannabis sceglierebbero un tipo in base all'effetto fisiologico che vogliono sperimentare. Ogni tipo è noto per il suo effetto variabile e l'esperienza di una persona può differire da quella di un'altra. La tipologia di assunzione come fumarla o mangiarla può influenzare il tipo di effetto se ne avrà. Mentre ognuno di noi ha il suo distinto effetto con ogni tipo, ci sono alcuni effetti comuni associati a ogni tipo:

      

      
        	Ceppo Ibrido

      

      

      I ceppi ibridi sono realizzati principalmente attraverso semi a germinazione incrociata dei due ceppi comuni di cannabis per produrre un effetto misto di entrambi. La maggior parte delle varietà di cannabis coltivate oggigiorno sono ibride invece che puramente sativa o indica.

      

      Gli ibridi possono essere dominanti sui sensi. Ad esempio, la varietà a predominanza sativa ha maggiori probabilità di fornire effetti energizzanti e un leggero effetto mentale.

      

      
        	Ceppi Ruderalis

      

      

      La cannabis ruderalis è un altro tipo che è stato inizialmente scoperto nelle parti meridionali della Russia. Cannabis ruderalis tende a crescere più corta rispetto alle altre due specie e ha steli sottili e fibrosi con foglie grandi. È anche conosciuta come pianta "autofiorente", il che significa che invece della condizione di luce, fiorirà in base all'età della pianta. La Cannabis ruderalis ha un contenuto di THC basso rispetto ad altri ceppi, il che la rende un tipo di erba raramente utilizzata per scopi ricreativi. È più una marijuana medicinale.

      

      Alcuni tipi sono più comuni di altri e alcuni sono ambiti esplicitamente per i loro effetti speciali. Con la capacità di combinare entrambi gli effetti di indica e sativa, ora ci sono "ceppi di design" sul mercato che sono principalmente allevati per la loro qualità superiore. È interessante notare che le varietà di design hanno nomi particolari in base alla loro origine, agli effetti o al modo in cui appaiono e odorano. Alcuni esempi comuni includono Purple Urkle, Willy's Wonder, Strawberry Cough, Island Sweet Skunk e Pineapple Express.

      

      Sour Diesel fa parte delle ambite varietà di erba. Questo ibrido ha principalmente gli effetti energizzanti della sativa ma allo stesso tempo ha alcune componenti di rilassamento fisico dell'indica. È molto potente nel contenuto di THC e l'effetto individuale di solito finisce in un'ipotensione ortostatica (abbassamento di pressione). Il sapore può essere un po' aspro o acuto che alcune persone potrebbero trovare sgradevole. Il nome deriva dall'odore chimico simile alla benzina che producono i fiori. La pianta è disponibile in varie dimensioni, con i boccioli medi con foglie verde-giallastre.

      

      Sour Diesel è utilizzato da persone che soffrono di lieve stress, ansia o depressione. È stato anche ampiamente conosciuto come mezzo per alleviare sofferenze e dolori. Aiuta anche ad aumentare l'appetito, soprattutto quando le persone hanno un ridotto bisogno di cibo, dovuto allo stress o ad altri motivi significativi. In alcune persone, tuttavia, lo sballo di Sour Diesel può essere travolgente e portare alla paranoia. Ciò è probabilmente dovuto all'alto contenuto di THC.

      

      La variante Purple Kush è pura indica, una varietà che ha uno sballo corporeo pieno e rilassante. Questa varietà contiene anche un'elevata composizione di THC. Il nome "Purple Kush" deriva dal colore delle sue foglie viola e dal fatto che una delle sue varietà derivava dalla regione dell'Hindo Kush nell'Afghanistan orientale. È, infatti, una delle varietà di Kush più popolari. Poiché Purple Kush contiene qualità per calmare il corpo, la mente e per il rilassamento, è utilizzato principalmente da persone che soffrono di sintomi di dolore cronico, ansia e depressione. Viene anche assunto da persone che mirano ad alleviare il dolore sporadico o temporaneo.

      

      Blue Dream è un'altra varietà di erba ibrida leggermente dominante sulla sativa. Se qualcuno sta cercando di aumentare le capacità di focalizzazione e di concentrazione, questa varietà ibrida tende a fornire loro uno sballo cerebrale energico mentre rilassa e allevia gli effetti. Non siamo a conoscenza delle origini di questo "ceppo onirico". Ha un sapore simile ai mirtilli con lo zucchero. Le persone che soffrono di stanchezza cronica e sperimentano una mancanza di appetito hanno descritto Blue Dream come avente effetti terapeutici che migliorano queste condizioni su larga scala. È anche noto per alleviare altri dolori cronici come l'emicrania.

      

      Come coltivatore di erba, è essenziale notare che non tutta l'erba è uguale. È necessario notare alcuni punti generali: i due principali ceppi di erba, ovvero indica e sativa; il primo è un rilassante e il secondo tende a energizzare e fornire uno sballo cognitivo. Vari tipi ibridi combinano gli aspetti di entrambi.

      SEMI DI CANNABIS

      La cannabis è una pianta embrionale protetta da un guscio esterno formato quando il polline maschile feconda la pianta femminile. Una volta che la radice spunta attraverso il seme, una pianta di marijuana è pronta per essere piantata e crescere una volta germinata con successo. Queste si possono trovare in molteplici forme come femminizzata, autofiorente e di tipo regolare. I coltivatori domestici di solito preferiscono avere una pianta femminizzata in modo che la loro pianta adulta possa essere una femmina in fiore.

      

      Come altre piante da fiore o angiosperme, la cannabis produce semi contenenti tutte le informazioni genetiche necessarie per la riproduzione e la crescita delle piante. Quando un seme viene piantato, il materiale genetico si traduce nelle sue caratteristiche uniche che determinano le caratteristiche della pianta matura. Un selezionatore attraverso il processo di stabilizzazione genetica può selezionare i tratti desiderabili della propria pianta come potenza, vigore, odore, per citarne alcuni, attraverso generazioni di coltivazione. Questo alla fine porta alla creazione di un ceppo o cultivar.

      

      
        	L'anatomia di un seme di cannabis

      

      

      I semi di cannabis sono ovali e hanno le dimensioni di un granello di pepe. Sono appuntiti su ciascuna estremità con una cresta che trasversa longitudinalmente su un solo lato da punta a punta. Durante la germinazione, questa cresta si apre mentre l'altro lato è arrotondato. Il corpo del seme è marrone ed è sottosviluppato. I semi non fecondati, invece, hanno un colore biancastro e sono più piccoli dei primi.

      

      Il corpo di un seme di marijuana è tipicamente macchiato o striato di macchie marrone chiaro. Altre varietà, tuttavia, possono avere segni gialli e rossi. Gli embrioni delle piante ospitano tutte le cellule che alla fine germoglieranno in foglie, radici e steli. Il pericarpo – e l'involucro esterno – protegge gli embrioni che si trovano all'interno degli organi riproduttivi. Alcuni dei componenti cruciali della pianta embrionale sono le prime foglie che compaiono dal seme chiamate cotiledoni e il radicale, che si sviluppa nella radice primaria. Una volta che i semi iniziano a germogliare in una pianta matura, i cappucci radicali – strutture uniche che sono cresciute per protezione – coprono le punte germinative della pianta.

      

      
        	Cannabis senza semi

      

      

      La cannabis di oggi, che fa parte del tipico mercato dell'erba, non contiene semi. La ragione principale di ciò è che le pratiche di coltivazione contemporanee sono radicate in concetti biologici ortodossi. Proprio come gli esseri umani, la cannabis è una pianta dioica che ha organi maschili e femminili separati. Se la pianta femmina matura in presenza della pianta maschio, quest'ultima utilizzerà il polline femminile per crescere e fertilizzare i semi alla fine del ciclo di fioritura. La cannabis senza semi è ampiamente conosciuta, specialmente tra i prodotti che provengono da coltivazioni outdoor prodotte in serie. Non molto tempo fa, tuttavia, non era così.
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      Intorno alla metà del XX secolo, i coltivatori hanno scoperto un segreto per produrre cannabis ad alto contenuto di THC senza la necessità di rimuovere i semi prima di fumare: abbattere le piante maschili non appena mostrano i loro tratti sessuati. Ciò ha portato a un raccolto con femmine esclusivamente non fecondate e, quindi, contenenti quantità maggiori di THC. Questa cannabis senza semi era conosciuta come "sinsemilla", che in spagnolo si traduceva direttamente in "senza semi". È anche comunemente scritto "sensimilla".

      

      La produzione di semi di cannabis inizia con un granello di polline della pianta maschio. Da questo grano cresce un tubo pollinico che produce cellule generative maschili che si disperdono sotto forma di polline. Una volta migrato sulla pianta femmina, il polline fa cadere i pistilli dell'ovulo e inizia ufficialmente la produzione dei semi. Le brattee – inizialmente contenenti l'ovulo – vengono poi riempite con i semi.

      DOVE SI PUÒ COLTIVARE

      La marijuana coltivata in casa all'aperto espone le piante a condizioni del tutto naturali come ventilazione e luce naturale, riducendo sostanzialmente i costi per i proprietari. Senza bisogno di ventilatori o illuminazione artificiale, l'elettricità può essere l'unica fonte di energia per l'irrigazione.

      

      Sebbene l'esposizione all'ambiente naturale sia generalmente benefica per le piante, un'esposizione eccessiva o le piante esposte a condizioni ambientali difficili possono soffocare la crescita di una coltura all'aperto. I nemici naturali delle colture sono animali, insetti, inondazioni, piante invasive come il cardo e altre condizioni meteorologiche estreme. La coltivazione all'aperto limiterà la capacità del coltivatore di monitorare l'incrocio ambientale e l'infestazione di parassiti dai campi vicini. Non vuoi perdere l'attenzione dalle tue piante mentre la tua coltivazione è esposta a tutti i tipi di insetti esterni nei dintorni.

      

      
        	Coltivare Cannabis in Serra

      

      

      Coltivare piante di cannabis in serra è simile alla coltivazione all'aperto, ma offre un controllo ambientale molto maggiore. Le serre utilizzano tende oscuranti o sistemi di copertura del tetto simili per controllare artificialmente la luce naturale. L'elettricità è disponibile anche per integrare l'illuminazione nei giorni nuvolosi e per fornire un ulteriore livello di protezione contro i raggi del sole, la fauna selvatica, i parassiti e, naturalmente, i forti cambiamenti climatici.

      

      Le serre possono essere costruite con strutture e materiali molto differenti gli uni dagli altri, da strutture temporanee in plastica e tubi in PVC a strutture permanenti che consentono ai coltivatori di monitorare ogni aspetto delle loro colture e utilizzare tecniche di coltivazione avanzate, inclusa la privazione della luce.

      

      
        	Coltivare Cannabis in Casa

      

      

      La coltivazione di Cannabis al chiuso viene solitamente effettuata in un ambiente interno che necessita di illuminazione artificiale, aria condizionata e sistemi di deumidificazione. Lo scopo principale di un ambiente di coltivazione fra quattro pareti è imitare gli elementi di crescita all'aperto che facilitano la crescita delle piante mantenendo il pieno controllo sui cambiamenti ambientali. I costi iniziali per la struttura chiusa, l'acqua, l'aria condizionata, l'illuminazione e altre utenze possono essere costosi: uno degli svantaggi significativi degli ambienti interni, soprattutto per i principianti.
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